
SPORT 
JL 
^̂ 5̂-̂ * 

^ 

n 

Coppa Italia Napoli e Fiorentina immagini speculari di un analogo sfascio 
Ritomo I campioni d'Italia si consolano con il passaggio del tumò|l termine 
degli ottavi di una partita che mortifica il calcio. I viola solo negli ultimi 

\ ,'"^r^"':;: minuti provano a vincere: troppo t ^ ^ 

specchio 
Ferlaino 
e Maradona 
sulla via ' 
del divorzio 

i 

, nUNCODAROAIHtUI 

lij? «BROMA. Erano IT seduti In 
I i tribuna d'onore a pochi metri 
, fe di distanza ma, da attori con-
fy sumatl e come vuole ileopto-
*;_ ne. si sono praticamente igno-

~h rati.MarioCecchiCorteLucia-
?f no Moggi con tutta probabilità 

avranno il compitò di riportare 
; la Fiorentina nel grande giro. 

Seduto poco più Indietro il 
ì •passato». Andrea Orlandlnl 

che unitamente a Nardino Pie-
' vidi lasceranno la società vio

la. Infatti, atte 16.30 di ieri, la 
* ITorenuna Calcio ha ufficiali»-
,- natola decisione, attraverso un 
$j comunicato stampa. Da Napo-
». He. poi rimbalzata la voce che 

;*N il presidente dei Napoli. Corra-
•JV' do Ferlaino, avrebbe deciso di 
i'f cedereMaradonaafmeslagio-
ih i>s.Cvviair*tttei'tndiserezlorie 
T? che non è stata confermala ne 
f t daMogglnedaBigon.stareb-
;»-' be ad indicare chelLpreslden-

"-te napoletano ha una.sua 
; i* «Idea» à proposito della que-

' stione Maradona. Ma per re
scindere il contratto In modo' 
«pacifico» (è valido fino al 

; i 1993). dovrebbe intervenir* 
, | un preciso accordo-ira la-to
si i cieta e il giocatore. Ma a hit-
'- togginessunalrattalivalnque-

-'. sto sqnso è stata mal neppure 
*> avviala. Infine; l'Alnc (Assc-
S dazione italiana Napoli culb) 

" deciderà sabato prossimo l'at-
»*, tcggtamento da assumere nel 
ZA confronti di Maradona. 
li-fi Quanto alla Fiorentina, In 

attesa di trovare U sostituto di 
Magai sarA il presidente Cec-

C ichlOori. In prima persona, ad. 

;,, stro del presidente, Roberto 
>ì Natrici: «Anzitutto devo smenti-

M te le voci che stanno circolan-
y. do relativamente' al fatto che 
e sabato prossimo la Fiorentina 
j BMra.un nuovo direttore sporti-

1* va E fissata una riunione del 
i consiglio di amministrazione, 

'* ma SOM per ratificare alcune 
nomine. Per il nuovo ds non 
ibbtamo fretta. Diparte nostra 

."fc« la precisa volontà dldare 
alla Fiorentina l'hnpo-
e di tutte le aziende del 

ippo Cecchi Cori e se sari 
accessorio saremo a Firenze 

! lanche per ottagiomi alla setti-
imene». . -• 
} La squadra di Bigon ha otte-

M Imito dò che voleva: la quadri-
jjl tastone ai quarti. «In questa 
< {occasione-esordisceBigon-

non possiamo dire che la ter-
I tuoa ci abbia voltato le spalle, 
i anche se nell'arco dei 180 ml-
1 nuli penso che la qualificazio-
•i ne sia legittima. Non sono 
; d accordo Invece con chi dice 
t che la "Coppa Italia sia il nostro 
, unico traguardo. Il campiona-
'• to finirà"» 26 di maggio e noi 
g cercheremo di risalitela china, 
Jt anzi sor» convinto che potre-

r mo dire ancora la nostra. Non 
sono l'unico ottimista rimasto, 

'•l'sono realista. Quello che i ra
gazzi mi fanno vedere ad ogni 

i partltaeonferma le mie tesi». 
< - Parlando e riparlando, * no-
• to che la lingua batte dove il 
; dente duole: Ircaso Maradona. 
ì Bigon'sorride, e ci tiene a sol-
' loiinearlo. ma poi taglia corto: 

ni «Non ho niente da aggiungere 
.^quanto già sapete»7vocrso-
no poi circolate a proposito 
del desiderio dell'argentino di 
partire ieri mattinata auto alla 
«olta di Firenze, ma sembra 
cheFarlaino glìel'ha Impedito, 
anche perché Bigon non l'a
vrebbe fatto giocare. Dall'altra 
parta Lazaroni, pur uscendo 
dallo spogliatolo con un gran-
de'sorriso, si rammarica dell'e
sito della gara. «La mia squa
dra - afferma l'ex et carioca -
ha giocato una gara bellissima, 
abbiamo'avuto almeno dieci 
occasioni per andare a segno, 
ma •'risultato « che slamo fuo
ri dalla Coppa, lo comunque 
In campii ho visto una squadra 
•okantocla Fiorentina. Quan
do giochiamo male io parlo 
lungamente con i giocatori, 
oggi come vedete sono uscito 
•subito e ho fattoi complimenti 
a tutti. Galeone? Spero che ri
manga .sempre disoccupata 
lo sono un professionista serio 
e cercò di dare sempre il mas- -
timo. Ho avuto anche un col
loqui» con II presidente che mi 
ha rassicuralo In proposito e 
mi ria-Incoraggiato per II tutu-

F-&::....: 

PIORINTINA-NAPOLI O-O 

FIORENTINA: Maregginl 6. Fiondane 5, Di Chiara 6,5. lachlnl e. 
Faccenda 6. Maluaei 6, Fusar S (70' Buao s.v.), Orlando 5.S. (12 
Landuccl. 13 Pin. 14 Volpeclna). 
NAPOLI: Calli 7, Ferrara 5,5, Corredini S.S, Crippa 6.S. Alamao 
7. Baroni 6. Venturin 6, Da Napoli 6 (92' Altomare S), Carata 5 
(82' Silenzi s.v.), Zola 5.9. Incocciati 8. (12 Tagliatatela. 13 Re-
nica). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli 7 a 5 per la Fiorentina; cielo nuvoloso, tempera
tura mite. Ammonito Careca. Spettatori paganti 14.009, Incas
so lire 308.265.000. ..... 

DAL NOSTRO INVIATO 

mruNcneazuccHiNi 
• I FIRENZE. Fuori dall'Euro
pa, In ritardo ormai irrimedia
bile per lo scudetto, col diavo
lo in corpo Maradona a tor
mentarlo ancor di più. da Ieri il 
Napoli ha la minuscola conso
lazione di restare In corsa per 
la Coppa Italia. Allo svilito tro
feo I campioni d'Italia col tri
colore mezzo scucito e penzo
lante sono restati appesi, « giu
sto dirlo, per un mezzo mira
colo cui hanno contribuito un 
po' la Fiorentina brutta e sfor
tunata di questi tempi e un bel 
po' l'incomprensibile pruden
za dell'allenatore viola, Il si
gnor Sebastiao Lazaroni ha 
messo in lasca un altro tassello 
di una serie infelice, iniziata in 
campionato con lo 0-4 di Ro
ma che oggi pud essere riletto 
come un sinistro presagio più 
che uh Insignificante incidente 
di percorso. Vista all'opera 
questa sua Fiorentina terzulti
ma in campionato, magari ge
nerosa ma tatticamente maldi
sposta e incapace di eliminare 
I fantasmi del Napoli, c'è da 

credere che la partita col Lec
ce di domenica prossima sarà 
per l'ex commissario tecnico 
del Brasile una sorta di ultimo 
appello. Diversamente, ci sa
rebbe da restame stupiti. 

Ieri il filo dello sfascio totale 
ha percorso il campo di Firen
ze in lungo e In largo, dipanan
dosi dal Napoli alla Fiorentina, 
da Lazaroni a Careca, da Bi
gon a quella sua creatura tre
mebonda simbolo di un impe
ro in rovina: gomitolo dopo 
gomitolo, il filo è parso fuoriu
scire dal rettangolo di gioco 
per congiungersi felicemente 
in tribuna con lo spettatore Lu
ciano Moggi, ideale tralt-d'u-
nJon fra le macerie in campo-
se è vero che è in corsa per si
stemarsi alla Fiorentina: e da 
Moggi fino a Napoli e naturai-. 
mente a Maradona, sbocco II-
naie di ogni mistero. 

Una Firenze «triste triste» co
me quella messa In musica e 
risultata In fondo teatro ideale 
per tutto questo, regalando 

Oggi Modena-Bologna 
BARI-ATALANTA 

FIORENTINA-NAPOLI 

MODENA-SOLOONA 

CRBMONESE-SAMP 

PISA-JUVENTUS 

GENOA-ROMA 

LECCC-MILAN 

3-0 andata 0-1 

0-0 andata 1-2 

(oggi, ore 14.30) . . andata 0-1 

2-3 andata 1-1 

1-2 andata 2-3 

1-1 andata 0-2 

2-2 ' • . • andata 0-3 

QUALIFICATE: Bari, Juventus. Napoli. Samp, Roma • Milan 

Un contrasto tra il Alemao e II fiorentino Punga 

una partita che più di una can
zone è parsa una ballata se 
non una «balla» vera e propria: 
come doveva finse se non con 
un doppio zero dtgjer sé elo
quente più di owtsfmrola? La 
Fiorentina a rimontate l'I-2 di 
Napoli ci ha provato, ma col
pevolmente tardi: soltanto ne- ' 
gli ultimi venti minuti si è getta

ta in avanti come una furia col
lezionando cinque corner, un 
colpo di testa di Kubik respinto 
da Crippa sulla linea di porta, 
una traversa scheggiata da un 
missile di Orlando. Adesso ci si 
domanda perché ci siano vo
luti 70 minuti al diesel viola per 
scaldarsi a dovere, perché sia
no occorsi tre quarti di gara a 

far capire a Lazaroni che era il 
caso di buttare nella mischia 
Buso e Nappi. Al solitario La
can», schierato per giunta nel
la posizione di attaccante cen
trale che cordialmente detesta, 
chissà quanti minuti sarebbero 
occorsi per fare un gol: tutto 
sommato, meglio non pensar
ci. 1 «senza Maradona» si sono 
invece affidati in tutto e per tut
to alle mani (e al piedi) di Gal
li, che un tempo servirono pro
prio alla causa fiorentina, al la
voro nero di' Crippa e soprat
tutto all'antica verve di Ale
mao, ultimo brandello del Na
poli che fu. Bigon si consolerà 
pensando che almeno uno dei. 
suoi tre stranieri funziona an
cora a dovere, vistoche Careca 
proprio non ha dato segni di 
vita: farsi annullare da Faccen
da proprio una bella faccenda ; 

none. 

• Il primo tiro in porta si «vi
sto dopo quasi 25' di gioco: 
CaW ha replicato di piede •alla 
Caiella» ad una confusione 

troppo centrale di Kubik, ben 
lanciato dall'unica ispirazione 
avuta in dono da Fusér. Sul ce
coslovacco di U a poco Bigon 
ha piazzato un Ferrara poco 
brillante. Il Napoli ha replicato 
con un tiro da lontano di Ale
mao sufficiente a mettere in 
angustie Mareggini.. 

Nella ripresa ancora Galli 
impegnato da Kubik (SO'). poi 
il Napoli cui D pareggio stava 
benone ha cominciato l'irri
tante consuetudine del ca-
squè, ad ogni contrasto un gio
catore per tetra non meno di 
un minuto. Si è arrivati cosi, 
quasi per inerzia, alle battute 
conclusive e all'Inutile furia to
scana. Arrancando arrancan
do, il malridotto Napoli che 
aveva perso per strada anche 
De Napoli (non giocherà con 
l'Inter, assenza che si aggiunge 

' a quelle di Ferrara e Francini), 
in qualche modo ha tenuto 
aprendosi una porticina per i 
quarti di Coppa Italia. Alla fac
cia di Maradona, era in fondo 
megliodl nulla. 

La squadra bianconera mette al sicuro il risultato nei primi quindici minuti di gara poi pensa 
alla partita di domenica a Bari. Anconetani litiga con Giannini e lo licenzia 

WlA-JUVlWTUf 1-2 
PISA: Slmonl 8. Chamot 6.8 (51' Cristallini 8). Lucarelli 6,8. Ar-

Sentesi 8. Calori 6, Boccafreeca 8,6, Neri 6 (58' Padovano 6), 
imeone 6, Larsen 8,8, Dolcetti 6, Plovanelll 6,5. (12 Lazzarlnl, 

13 Pullo. 15 Fiorentini). 
JUVENTUS: Tacconi 6,5, Luppl 6. Judo Cesar 8.8, Corlnl 6.8, De 
Marchi 6. De Agostini 6. Haeaaler 7 (46' Galla 6), Marocehl 6.5. 
Schitlaci 8.5. Saggio 8, DI Canio 6,5 (92' Fortunato 6). (12 Bc~ 
naiutl. 13 Napoli. 16 Alesalo). 
ARBITRO: Cornioli di Forlì 6.8. 
MARCATORI: 7' Argentasi (autorete). 14' Saggio (rigore). 66' 
PieVanelli. . ,. . 
NOTE: ammoniti: Argentasi, Corlnl, Boccafresca. 

LORIS CIUUJNI 

••PISA. É bastato un quarto 
d'ora alla macchina biancone
ra della Juventus per assicurar
si la qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Italia. La 
squadra di Maifredi, nei primi 
quindici minuti, e apparsa un 
vero rullo compressore: pas
saggi di prima, interventi sem
pre decisi, pressing in ogni zo
na del campo e geometrie alla 
perfezione. Solo a risultato as
sicurato la squadra torinese ha 
tirato i remi in barca pensando 
alla partita dì domenica che la 
vedrà impegnata sul campo 
del Bari. I bianconeri infatti 
hanno badato più a risparmia

re le forze che non a prosegui
re a giocare allo stesso ritmo 
del primo quarto d'ora. Se la 
compagine di Maifredi, visto in 
quali condizioni si trova in 
questo momento il Pisa, avesse 
inleso forzare i tempi, sicura
mente il risultato avrebbe as
sunto una dimensione ancora 
più vasta. 

Alla fine della partita sono 
scoppiati tafferugli tra le due ti
foserie in varie zone della città. 
Il bilancio è di un giovane leg
germente ferito e altri otto fer
mali 

Negli spogliatoi Maifredi ha 

dichiarato di ayee sostituito II 
tedesco Haesslei (il migliore 
In campo nel primo tempo) 
per un colpo ricevuto ad un gi
nocchio e di essere stato inten
zionato a sostituire anche Bag-
gio che ha ricevuto un tratta
mento particolari- dai difensori 
nerazzurri. Nonottante do non 
c'è mai stata gara fra la Juven
tus e il Pisa che ha facilitato il 
compito ai torinesi con una 
autorete: al 7' Argentesi, per 
evitare l'Intervento del tuttofa
re Haessler, ha girato il pallone 
al proprio portiere. Ne è venu
to fuori un calibratissimo tiro-
gol: Slmonl, che si trovava 
qualche metro lontano dalla 
porta, non ha potuto evitare la 
rete. L'autogol ha avuto il pote
re di far perdere la calma ad 
Argentesi che al M'ha stéso a 
terra, in piena area di rigore, 
Baggio. Il tiro dagli undici metri 
dell'ex viola, che a fine partita 
è stato portato In trionfo dai 
numerosi tifosi bianconeri pre
senti in curva sud, è stato, co
me sempre, preciso: il pallone 
si è infilato in porta nella parte 
opposta dove si è tuffalo Simo-
ni. V 

Detto che la Juventus l'ha 
fatta da padrona per almeno 

tre quarti della partita, del Pisa 
si può parlare solo di cosa ha 
combinato negli ultimi venti 
minuti. La squadra di Lucescu 
solo nel finale è riuscita a tro
vare il bandolo della matassa. 
Questo si è registrato quando 
Piovanelli e stato messo nelle 
condizioni di fare la punta. Al 
78' il capocannoniere • del 
campionato 6 andato in gol 
alutandosi con una mano e. a 
giusta ragione, l'arbitro Comle-
5 ha annullato la rete. A due 
minuti dalla fine, dopo che 
all'84' si era visto ribattere il 

; pallone dal paio con Tacconi 
fuori causa, Plovanelll, su per
fetto cross di Dolcetti, è saltato 
più alto di De Marchi e Tacco
ni e di testa ha realizzato il gol 
della bandiera. . 

Sulla panchina del Pisa, ac
canto al direttore sportivo Lu
cescu non c'era Luca Giannini. 
Da quanto abbiamo appreso, 
l'allenatore ufficiale del Pisa 
ha avuto un diverbio con 11 pre
sidente Anconetani ed è stato 
licenziato. Lo scontro é avve
nuto martedì sera nel ritiro di 
Peseta. Scusa ufficiale di Anco
netani: «Giannini non stava be
ne ed è rimasto a casa». Una 
bugia in piena regola..., „ AcarxiaMpcttoneSchiacle Argentesi, l'autore dell'autogol pisano 

Mamme in curva per ba<fe ai pupi ultra 
' • • ANCONA. Un occhio alla 
partita e un occhio al figlio «ul
tra». L'Iniziativa che ha latto 
trasecolare i duri del •Colletti
vo autonomo Ancona», è stata 
presa, dalla signora Piera 
Schiavonl, una supertifosa del
la squadra dell'Ancona che ha 
avuto un'idea senza dubbio 
originale: formare un club di 
•mamme blancorosse». Piera 
Schiavonl ha condiviso assie
me ai ragazzi del Collettivo 
gioie e dolori della squadra di 
calcio, poi la scorsa estate 
l'improvvisa rottura: «I ragazzi 
hanno voluto Interrompere i ' 
rapporti con la società - rac
conta l'infaticabile organizza
trice di trasferte-. Secondo me 
é una scelta sbagliata, cosi so
no uscita dal Collettivo e ho 
cercato di costruire qualcos'al
tro per II bene della squadra». ' 
Ecco come nasce -l'idea del 
club per sole donne. Le «mam
me» hanno già latto il loro de
butto nella.partita intema coi 
Verona e In quella col Mode
na, con tanto di striscione in 

bella vista e tante polemiche 
sulle spalle. Viceversa, i figli, 
non vogliono saperne di avere 
alle costole quelle signore che, 
seppur sportive, non rientrano 
certo nei canone classico del 
tifoso da curva. «La lotta alla 
violenza si Unge di rosa»: titola
va un giornale locale. Una spe
cie di madri coraggio del cal
cio. «Esatto, cercheremo di sta
re vicino al ragazzi per preve
nire atti di teppismo -dice Fie
ra Schiavonl -. Le donne pos
sono fare molto contro la 
violenza e ve lo dimostrere
mo». 

Per la verità il debutto contro 
il Verona non è stato tra i più 
felici in questo senso, visto che 
al termine della partita sono 
scoppiati dei gravissimi inci
denti, i cui strascichi hanno 
provocato addirittura uno scio
pero del tifo. Fatto sta che ap
pena si è sparsa la voce della 
formazione del club, oltre una 
cinquantina di donne si sono 
precipitate a chiederne la tes
sera. Cinquemila lire e tanta 

II «Collettivo autonomo Ancona» ha di
sertato domenica scorsa la curva Nord 
del «Dorico» nonostante sii appelli del-
l'ultim'ora della stessa società. Lo scio
pero del tifo organizzato dai ragazzi del
la «Nord» contro l'atteggiamento di poli
zia e carabinieri nei loro confronti, era 
riuscito. Sono rimasti fuori in duecento 

con amarezza ma anche con tanta di
gnità. È rimasto fuori anche uno striscio
ne, con su scritto polemicamente «La 
giustizia ha vinto, i teppisti fuori dallo 
stadio». La curva Nord non era comple
tamente vuota, come previsto, ma sicu
ramente priva di quel fascino che la 
contraddistingue da anni. 

voglia di tenere HMt'occhlo i 
loro marmocchi che vogliono 

' fare gli ultra di professione. «Ci 
sono molte madri preoccupate 
per i figli che vanno allo stadio 
- continua la signora Schiavo
nl -. Quindi la mia Iniziativa ha 
trovato subito una buona ac
coglienza. Ci metteremo vicino ' 
a-ioro In curva, Piiura? Voglio ' 
vedere chi avrà il coraggio di 
alzare un dito contro di noi. 
Non abbiamo timore, siamo 
decise ad andare sino in fon
do. Di recente ho partecipato 

GUIDO MONTANARI 

ad un meeting di club femmi
nili svoltosi a Pescara. SI è par
lato di droga, di incidenti stra
dali e anche del fenomeno del 
teppismo negli stadi. Siamo tra 
le prime in Italia a voler entrare 
nel meccanismo del tifo e lo 
facciamo con tanta serenità e 
tanta voglia di veder ritornare 11 
calcio in una dimensione più 
umana. Proprio come una voi- , 
ta>. Sono state «reclutate» an-
chedelle ragazze, grazie ad un 
volantinaggio davanti alle 
scuole e, assicura la signora 

Piera, ce ne sono anche di ca-
. rine. «Serve a sdrammatizzare», 
dice. 

Dall'altra parte stupore, iro
nia, ma anche rabbia: «Saremo 
tacciati di essere dei mammo
ni-si sono lamentati i giovani 
de) Collettivo -. Grazie Piera, 
ma non abbiamo bisogno del
la balia», Addirittura quelli del
la curva hanno parlato di una 
Eura e semplice trovata pub-

licitaria. «Anche'perché con ' 
Iniziative' di questo genere -
hanno sottolineato i ragazzi 

della curva Nord -, non si fa al
tro che radicare nell'opinione 
pubblica l'idea che in curva ci 
siano solo dei teppisti, delin
quenti pronti a menar le mani, 
a lanciare sassi o spaccare ve
tri. Le cose non stanno cosi e 
ne abbiamo data ampia prova, 
almeno qui ad Ancona. Se non 
slamo provocati, non diamo 
fastidio a nessuno. E poi noi 
abbiamo delle idee, ci interes
siamo di politica, di casi socia
li, non slamo mica degli scim
mioni ottusi da tenere sotto 
controllo. Geco, si rischia di ot
tenere l'effetto contrario, con 
un'ulteriore ghettizzazione 
dell'ultra». Ma la signore in 
biancorosso non vogliono sen
tire ragioni: accettate o meno, 
loro alla partita ci vanno, an
che se condannano i loro figli 
ad essere presi in giro: «Mala 
mamma dov'è?», hanno infatti 
urlato domenica scorsa i loro 
coetanei modenesi. Saranno 
pure più proletti, ma certi «sfot
tò», si dice in curva, fanno più 
male di uno schiaffo. 

I genovesi si impongono 3-2 
grazie ai «regali» dell'arbitro 
Doppietta di Gianluca e rete 
di Invemizzi. Espulso Pari 

Vittoria di rigore 
Via! a quota 
centocinquanta 
CREMONESI-SAMPOORIA 2-3 

CREMONESE: Rampulla 6.S. Garzllli 6,5, Gualco 6. Maroolin 
6.5. Montortano 6. Verdelli S.S, Lombardia 7. Jacobelll 6. De-
zottl e, (46' Chlorri 8,5). Maacaroe. Netta 6.5. (12 Violini, 13 Fer
rarono ISGIandeblagl. 16Bonoml). 
SAMPOORIA: Pagliuca 7.6. Lanna 6 (46' Mancini 6.5). Bonetti 
6.5, Pari 6, Vierchowod 6, Pellegrini 6,5, Michallecenko 6 (69' 
Calcagno 6), Lombardo 6. Vialli 6.5, Invernizzi 6,5. Branca 5,5. 
(12Nucarl. 13 Dall'Igne, IBOoaaena). 
ARBITRO: Luci di Firenze 5. 
RETI: 32' Pari (autorete), 47' Vialli (rigore), 77' Garzllli, 76 Viali! 
(rigore), 65' Invernizzi. 
NOTE: espulso Pari all'80 par •correttezze. 

raoitttcoRossi 
••CREMONA Luci alla ribal
ta. Luci è l'arbitro fiorentino 
che dà una mano alla Samp-
doria e le permette di appro
dare ai quarti di finale di Cop
pa Italia. C i voluto infatti tutta 
la generosità dei direttore di 
gara toscano, materializzatasi 
nei due rigori alquanto dubbi 
concessi ai biucerchlatl, per 
consentire alla squadra di Bos-
kov di avere ragione di una te
nace Cremonese. Si pensava 
che questa Coppa Italia non 
interessasse a nessuno, Bur-
gnfch e Boskov alla vigilia ave
vano parlato di noiosa formali- : 
là, e invece in campo le due 
squadre si sono date battaglia, 
con grande impegno e ardore, 
come se la qualificazione ai 
quarti rappresentasse il massi
mo traguardo della stagione. 
La partita nel suo complesso e 
stata vivace e piacevole, co
stellata da continui rovescia
menti di fronte e con molte 
cattiverie, come dimostrano le ' 
espulsioni di Pari e i tre rigori 
accordati dal magnanimo Lu
ci. 

A recriminare alla fine è la 
Cremonese. Per quasi tutto 
l'incontro, considerando l'uno 
a uno dell'andata, la squadra 
grigkxossa ha assaporato la ' 
gioia della qualificazione, si 6 
sentita fuori solo ad 11 minuti 
dalla fine, quando Vialli, al 
150*.. gol della carriera, ha 
spiazzato Rampulla. realizzan
do Il »»eondo rigore di giorna-
ta. Da quel momento, anche 

Genoa-Roma 
Un inutile 
botta 
e risposta 
• • GENOVA Notizia; la Roma 
è riuscita a non perdere in tra
sferta. Merito forse dell'aria di 
Coppa - fra Uefa e il torneo 
della coccarda, i giaUorossi 
non hanno mai lasciato battuti 
il campo dell'avversaria • o tor
se degli errori dei rossoblu, ca
paci, con Bortolazii, di spreca
re pure un rigore. Finisce l a i , 
i gol sono di VoeUer e di Pacio
ne, segnano i due centravanti 
e in una partita cosi, è anche 
piuttosto plausibile che se
gnassero. Una partita, voglia
mo dire, dove il gol non poteva 
che essere prodotto da uno 
specialista. 

Il Genoa sbaglia un rigore 
che l'arbitro Balda*, concede ai 
rossoblu per un fallo di Comi 
su Erank», e Aldair aveva fatto 
un liscio. Sul pallone e andato 
Bortolazzi, e mentre lui si ag
giusta il pallone sul dischetto, 
c'è Giannini che corre a parlot
tare con Zinetti. Zinetti fa se
gno di si, poi Bortolazzi prende 
la rincorsa e lui, Zinetti, si tuffa 
e para. Che cosa gli avrà detto 
Giannini? 

La Roma segna nella ripre
sa. Segna con Voeller, Ce un 
lungo, insistito dribbling di Al
dair, e poi il pallone arriva al 
tedesco, che batte sicuro. E' il 
76'. il Genoa pareggia sette mi
nuti dopo. Con Pacione. Un 
gol che mette la partita sull'I a 
1. ma ormai la qualificazione 
per la squadra di Bagnoli e lon
tana, molto distante. Determi
nante la vittoria per 2 a 0 dei 
giaUorossi all'Olimpico. 

La considerazione da fare 6 
che a vincere è stata una Roma 
che ha tutto sommato assorbi
to la botta di Torino (cinque 
gol dalla Juve). Una squadra 
molto rinnovata da Bianchi e 
dove comunque resta qualche 
malumore. Dove Bianchi non 
è più molto ben visto. Dove gi
rano battute su Radice, allena
tore non dimenticato dello 
scorso anno. Che domenica 
toma con il suo Bologna pro
prio all'Olimpico. 

se la squadra di Burgnich si è 
subilo trovata in superiorità 
numerica per via, dell'espulsio
ne di Pari, reo di aver commes
so un brutto fallo su Chiorri do
po esser già stato ammonito 
nel primo tempo per un'entra
ta assasina su Maspero. non 
c'è stata più partita. La Samp-
doria ha potuto agire in con
tropiede e ha finito per dilaga
re cogliendo con irresistibile 
azione personale Invemizzi a 
cinque minuti dalla fine la rete 
del successo, Ma il risultato 
non inganni: prima del secon
do rigore a giocare meglio era 
stata ta Cremonese, passata 
meritatamente in vantaggio al 
32'con una punizionedÌNeffa 
deviata da Pari e tornata nuo
vamente avanti, dopo il pareg
gio su rigore di Vialli al 47', a 
13 minuti dalla fine con un 
magico assist di Chiorri ribadi
to in rete da Garzilli. Ma contro 
questo Luci almeno a sentire i 
tifosi lombardi, non c'era pro
prio nulla da fare. Ci ha pensa
to l'arbitro fiorentino a far tor
nare 1 conti ad un Boskov or
mai disperato. Non contento 
di aver concesso un primo ri
gore inesistente (il sandwich 
di Verdelli e Lombardini su Bo
netti è cominciato fuori area), 
ne ha accordato un secondo, 
un minuto dopo il gol di Garzll
li, per una caduta di Vialli do
po un contrasto con Montorta
no. Cosi la Sampdoria si è tro
vala in paradiso e la Cremone
se, senza avere colpe, all'infer
no. 

Lecce-Milan 
Piace anche 
l'altra faccia 
del Diavolo 
• I LECCE. Partita abbastanza 
inutile, ma divertente. Quattro 
gol, con un Milan di seconde 
scelte e un Lecce che da que
sta Coppa Italia non aveva più 
nulla da chiedere, dopo il 3-0 
ottenuto dai rossoneri all'an
data, sono roba da non buttare 
via. 

E per gli uomini di Boniek, 
che in nove partile di campio
nato sono riusciti a fare centro 
solo tre volte, i due gol sono il 
segnale che, in attacco, le cose 
migliorano. La partita è stata 
una passerella per chi. soprat
tutto nel caso del Milan, ha po
che occasioni per farsi notare. 
Molto bravo Stroppa, come 
sempre infaticabile a fare su e 
giù per il campo, mentre, del 
gruppo dei «vecchi», la solita 
prestazione decorosa del vec
chio pirata Ancekxti, che sta 
marciando a ritmi elevati e che 
potrebbe ancora far comodo a 
Vicini II risultato si è sbloccato 
presto: azione rapida dei ros
soneri, cross in area dove Mas
saro prende bene la mira e fa 
secco Gatta. Massaro peto è 
sfortunato: si fa male e dopo 
aver sostato qualche minuto ai 
bordi del campo, è costretto 
ad uscire. Lo sostituisce Bor-
neo, uno dei giovani più in vi
sta del vivaio rossonero. Undid 
minuti ancora, e i giaUorossi di 
Boniek pareggiano: azione in 
velocità, l'ultimo tocco è di 
D'Onofrio. Partita ormai decol
lata, le due squadre d prendo
no gusto e fino al riposo ci so
no azioni da un'area all'altra. 
Ripresa. Milan a fare accade
mia, Lecce che risponde. Al 
62', nuovo vantaggio del Mi- • 
lan: punizione dal limite, batte 
Ancetotti. tentativi non riusciti 
dei difensori leccesi di spedire 
il pallone lontano, arriva Bor-
neo e fa secco Gatta. Non è fi
nita: c'è U pareggio di Monaco, 
che se ne va in azione solitaria 
e infila Rossi in uscita, e c'è pu
re un rigore sbagliato da Ago
stini. Ma la sconfitta sarebbe 
stato un torto per gli uomini di 
Boniek: il 2-2 ci sta tutto e con
sente comunque al Milan di 
approdare ai quarti 
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